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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta l'fficiale del Regno 
d'Italia del 28 settembre, nella sua par- 
te ufftviale, conteneva: 

Un R. decreto dei 4 settembre, con 
il quale Ja frazione Acqua è autoriz- 
zata a tenere le proprie rendite pa- 
trimoniali, le passività e le spese se- 
parate da queile del rimanente dei 
comune di Tresivio, in provincia di 
Sondrio. 

Di: 
sercito. 

Un Decreto del ministro della pub- 
blica istruzione in data del 28 se 
tembre corrente, con il quale è con- 
cessa anco per quest'anno una ses- 
sione straordinaria di esami di licenza 
liceale da tenersi nel prossimo mese 
d’ ottobre nelle medesime sedi della 
sessione ordinaria. 

Tali esami saranno dati nei giorni 
e nell'ordine seguente: 

Lettere italiane — martedì, 18 ot- 
tobre. 

Lettere latine — giovedì, 20 ottobre. 

Lettere greche — sabato, 22 ottobre. 

Matematica — lunedì, 24 ottobre. 

Le prove orali comincieranno il 25 
dello stesso mese. 

I giovani che pel decreto 22 mag- 
gio u. s. farono abilitati a fare nella 
Sessione ordinaria le prove non su- 
perate nel precedente triennio se per 
qualsiasi razione non si presentarono, 
sono ammessi a farle nella prossima 
sessione ; se, presentati, si dettero al- 
cune prove e le superarono, sono am- 
messi a dare le rimanenti, senza pa- 
gare altra tassa; se invece le dettero 
tutte o parte e non le superarono, 
potranno ripetere per intero 1’ esame 
su tutte le materie del pari senza ob- 
bligo di pagare nuova tassa. 


L'ABBOCCAMENTO A FERRIERS 


Il francese Giornale Ufficiale del 25, 
reca il rapporto di Favre su l'abboc- 
camento a Ferriérs. Il rapporto rin- 
nova la dichiarazione che gli uomini 
dell’ attuale Governo combatterono co- 
stantemente la guerra che fu intra- 
presa nell'interesse esclusivamente 
dinastico. 

Soggiunge ; Se dopo la caduta del 
promotore della guerra la Prussia a- 
vesse voluto trattare su le basi d'un 
indennità da determinarsi, ma senza 
cessione di territorio, avremmo accolto 
la pace come il ben essere ed il pe- 
gno di una riconciliazione fra due na- 
zioni che sono divise solo da una po- 
litica odiosa. 

Il rapporto constata il cambiamento 
simpatico verso la Francia dei Gabi, 
netti Europei che erano ostili o indif- 
ferenti verso l'impero; dice: di già 
parecchi Governi riconobbero la Re- 
pubblica. 

Il 10 settembre Favre fece doman- 
dare a Bismark se voieva entrare in 
trattative, Bismark obbiettò l’ irrego- 
larità del nostro Governo, chiese quali 
garanzie avremmo date per l’ esecu- 


ioni neli' ufficialità dell’e- 


zione del trattato. Allora dietro con- 
siglio di Lyons, Favre fece nuovi passi. 

Il rapporto riassume la conversa- 
zione di Favre con Bismark. Il primo 
constatò il desiderio della Francia di 
conchiudere la pace, ma era pure la 
sua ferma decisione di non accettare 
alcuna condizione riducente la pace ad 
una tregua breve e minacciosa. 

Bismark rispose che se credesse che 
tale pace fosse possibile, la firmerebbe 
immediatamente ; soggiunse che il Go- 
verno attuale è precario e sarà rove- 
sciato dalla plebe se Parigi non sarà 
presa fra aleum giorui, sostenendo che 
la Francia non dimenticherà Sedan più 
che non abbia fatto di Waterloo e Sa- 
dowa, ed ha la volontà prestabilita di 
attaccare la Germima. 

l'ravr® contestò queste asserzioni, 
poi gli domandò di formulare le con- 
dizioni. 

Bismark dichiarò che la sicurezza 
della Germania gli comanda di tenere 
i dipartimenti dell’ Alzazia e della Mo- 
sella con Metz, Chateau, Salins e So- 
issons. 

Favre obbiettò l’ attitudine possibile 
dell’ Europa innanzi alle pretese della 
Prussia, e la necessità di dar tempo 
per riunire la Costituente. 

Bismark rispose ricusando ogni ar- 
mistzio. 

La sera del 19 ebbe luogo un nuovo 
abboccamento. Bismark pareva meno 
osti!e all’armistizio. Favre domandò 
15 giornì d'armistizio. La mattina del 
20 Bismark rinnovò le condizioni di 
occupare Strasburgo, Tou!, Phalsbourg, 
e siccome Favre avevagli detto che 
l'Assemblea si riunirebbe a Parigi, 
domandò che in questo caso gli fosse 
dato un forte che dominasse questa 
Città, per esempio quelio di Mont Va- 
lerien. Gli si obbiettò che era più 
semplice domandare Parigi. 

Bismark gli rispose, cerchiamo un 
altra combinazione. Favre gli parlò di 
riunire l° Assemblea a Tours non pren- 
dendo alcun impegno da parte di Pa- 
rigi. Bismark promise di parlare col re. 

Ritornando, sopra Strasburgo doman- 
dò che la guarnigione si rendesse pri- 
gioniera di guerra. Favre gli espresse 
allora il proprio sdegno. Bismark andò 
a consultare il re che accettò la com- 
binazione di Strasburgo insistendo che 
la guarnigione si rendesse prigioniera 
di guerra. Favre dichiara che trovan- 
dosi esausto di forze si alzò, prese 
congedo da Bismark esprimendogli la 
convinzione che combatteremo finchè 
si troverà in Parigi un elemento di 
resistenza. 

Favre spiega quindi l'importanza 
dell’abbocamento, lice, cercava la pace 
e trovai la volontà inflessibile di con- 
quista e di guerra, cercava la possi- 
bilità d’interrogare «a Francia e mi 
fu risposto che bisognava passare sotto 
le forche caudine; constatò 1 fatti se- 
gnalandoli all’ Europa. Volli ardente- 
mente la pace e l'armistizio, voi ne 
conoscete le condizioni. Voi foste pure 
del mio avviso, che bisognava respin- 
gere l'umiliazione. Sono convinto che 
la Francia sdegnata divide la nostra 
decisione. 


Indirizzai un dispaccio il 21 a Ri- 
smark dicendogli che il Governo della 
difesa nazionale non può sottoscrivere 
le condizioni alle quali l'armistizio è 
subordinato. Abbiamo fatto tutto il 
possibile perchè la pace sia resa alle 
due nazioni. Ho fede nella giustizia di 
Dio che deciderà dei nostri destini 

Favre constata che la sua missione 
non fu inutile, fece svanire l'equivoco 
in cui la Prussia rischiudevasi. Essa 
dichiarò che attacc:va Napoleone ed 
i suoi soldati, ma rispottava la nazione. 
Sappiamo oggi ciò che essa vuole. Il 
paese ci ascolti, si levi o per sconfes- 
sarci 0 per resiste» ad oltranza. 1 
dipartimenti si organizzano, e stanno 
per venire in soccorso di Parigi. 

L'ultima parola non è ancora detta 
in questa lotta ove la forza si avventa 
contro il diritto. 


SITUAZIONE DEL CONFLITTO 
FRANCO- PRUSSIANO 


La seconda circolare di Giulio Favre 
faceva sperare che ìl governo repu- 
blicano avesse riconosciuta la sua po- 
sizione oltre ogni dire difficile, ma le 
rotte trattative con Bismark provano 
purtroppo che în Parigi si nutrono 
speranze che furono riconosciute fal- 
laci da tutti gli uomini ragionevoli e 
spregiudicati. Parigi può dichiarare 
di volersi difendere con tutte ie sue 
forze, ma la sua caduta è inevitabile 
non potendo essa calcolare sul soc- 
corso di niuna nuova armata. 

L'ammiraglio Fournichon è incari- 
cato dell’organizzazione della leva in 
massa ed i prefetti di alcuni diparti- 
menti fanno invero sforzi a quest'uopo: 
ma a che prò? Prima di tutto le po- 
polazioni corrispondono in ben tenue 
misura all’ aspettativa, e d'altronde 
la guerra di popolo, come sì fa oggi 
in Francia, ha perduto molto del suo 
valore pei celeri movimenti degli e- 
serciti tedeschi che già cominciano a 
spandersi in tutta la Francia ad im- 
pedir che più sì formino grandi orga- 
nizzazioni di truppe. 

È quindi infinitamente doloroso nel- 
l’ interesse della Francia che Giulio 
Favre non abbia potuto accordarsi so- 
pra le condizioni poste da Bismark 
per l'armistizio. Tali condizioni non 
sono ingiuste: i 21 corpi d'armata te- 
deschi che trovansi ora sul suolo Fran- 
cese debbono essere mantenuti; è quindi 
dovere dei duci di provvedere a che 
possano essere forniti nelle linee oc- 
cupate. La resa di Strasburgo, Toul, 
e Verdun era a questo scopo doman- 
data. La caduta di Strasburgo non 
era allora che questione di tempo: 
Toul aveva capitolato, e Verdun è di 
pochissima rilevanza’ per farne una 
tanto seria questione. 

Ma fossero pur state condizioni più 
dure, a chi sta il coltello alla gola 
non è possibile trattare «sulla scelta. 
I capi dell'esercito tedesco hanno ora la 
vittoria nelle mani, e nessun potente 
della terra vorrà tentare di rivolgerla 
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in favore della repubblica. Il conti- 
muare la resistenza non può che peg- 
giorare la condizione della Francia. 
Infatti la Nord Allg. Zeitung minaccia 
dicendo : Con ognì nuovo ed inutile 
sacrificio che ci costa la guerra — ed 
ogni sacrificio è inutile dopo la capi- 
tolazione di Sedan — s'accresce la ìn- 
dignazione della Germania, s'accresco- 
no le pretensioni che sono giustifica 
te. Non possiamo naturalmente sapere 
se il governo imperiale avesse accet- 
tate le proposte di pace dopo la gior- 
nata dì Sedan, ma questo sappiamo 
che le condizioni che metteva allora 
la Germania sarebbero state altre da 
quelle d'innanzi Parigi ed altre da 
quelle in Parigi stesso. 

È poi da prevedersi con quasi cer- 
tezza che dopo la caduta di Parigi 
la confusione sarà sempre maggiore 
quantopiù sia prolungata la lotta. La 
discordia dei partiti già si manifesta 
nella città stessa, e aver ciò smentito, 
Gambetta. prima che da Berlino ne 
venisse la notizia telegrafica, prova 
che qualche cosa di vero ci debba es- 
sere. 

Quale aiuto si può sperare dalle pro- 
vincie Jo prova la lettera di uo Maire, 
il quale annuncia al suo sotto prefetto 
che dopo aver organizzato bene il suo 
battagiione di guardia nazionale, si sia 
tutto ad un trattosciolto e quindi dover- 
ne «deporre il comando. Tuiti gli uomini 
capaci alle armi se ne vanno, nos 
suno può trattenerti, e collo st 
tusiasmo che domandavano prima la 
armi. ora le riportano alla Mairie 
pretesto chie non vengano in possi 
del nemico, senza pensare che ap[ 
dovrebbero servire contro di e 

Il rivoluzionario Blanqui nel 
Patria in Pericolo osserva la resistenza 
divonire ogni dì più tenne; una tacita 
lotta, dice esso , esiste e forma due 
diverse correnti: chi trionferà lo spi- 
rito de!fe armi 0 1l tradimento dei pochi? 
Purtroppo noi siamo forse in procinto 
di sostare allo sviluppo di questa e- 
terna lotta la resistenza contro il ne- 
mico non essendo che a fior di pele, per 
assoggettarsi non si attende che una 
accettevole apparenza di forza. Nei 
dintorni di Parigi la marmaglia della 
città mondiale si giova della circo- 
stanza per rubare è saccheggiare im- 
punemente, le più belle case di cam- 
pagua abbandonate dai joro proprie- 
tarii sono dernbate dalla cantina fin 
sotto al tetto.. 

La città di Sevre che giace fra 
Versailles e Parigi ha domandato ed 
ottenuto guarnigione Prussiana, per 
salvare da questa canaglia, le suc 
famose manifatture di porcellana. 


o eni 


UN EROE BOLOGHESE A ROMA 


Mentre della gioria dei generali e 
dei comandanti va pieno il mondo per 
le mille hocche della Fama, tace in- 
vece essa di conto e cento atti eroici 
che si compiono modestamente sotto 
l'assisa del gregario o del subalterno. 
Ci piace pertanto riportare dal Moni- 
tore di Bologma la seguente lettera a 
sn amico d'un medico di reggimento 
addetto alie ambulanze del 4° corpo 
d’ Esercito Ja quale rivela con isqui- 
sita forma un’ episodio eroico della 
breve guerra combattuta sotto le mura 
di Roma. 

La morte coraggiosa del bersagliere 
Marzocchi di San Giorgio in Piano, è 
degna di un soldato di Sparta o di un 
legionario romano: pare una pagina 
di Plutarco. L'esercito e l'Italia pos- 
sono bene gloriarsi di simili atti. Ecco 
ora la lettera: 

Roma 24 settembre 1870. 
Amico Carissimo, 

Adempio ad una dolorosa promessa, 
e meglio che a te non saprei a chi 
rivolgermi. 

La mattina dei 20 all’attacco di Ro- 
ma, e presso la breccia di porta Pia 
il bersagliere del 35° battaglione Mar- 
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zocchi Domenico fu colpito da una 
palla di fucile al fianco sinistro, e il 
proiettile penetrò nel ventre. Raccolsi 
il ferito alla villa Patrizi, dove già 
aveva avuto un primo soccorso, gli 
presta: ogni possibile cura, e conforto, 
ma la ferita era mortale! Aveva per- 
fetta conoscenza del suo grave stato, © 
mi chiese in dialetto bolognese se do- 
veva disperare: io gli risposi nel suo 
linguaggio e procurai di consolarlo 
in ogni maniera. Il suo volto era 
tranquillo, sereno, rassegnato, che in- 
spirava virtù soltanto a guardarlo. 
Appena potei lo posi sopra una vet- 
tura di ambulanza, e lo feci traspor- 
tare al deposito dei feriti in una vil- 
la presso Sant’ Agnese. Quivi passò 
la notte. 

La mattina del 21 era aggravatis- 
simo, ma senza alterazione alenna nel- 
lo suo facoltà intellettuali. Jo cercava 
d'inspirargii fiducia e coraggio: esso, 
quasi von curandoseno , in diss 
vorrei pregarlo di un grad fUbOres. 
me lo dica proprio schiett non ho 
timore... ce la caverò ? — A tale do- 
manda risoluta, 10 restai commusso 
0 comprese il mio silenzio, e dis 
zienza!.... siamo anduti a Soma! 

Bisognerebue avere il cuore di u 
ciguo per non versare una lagrima a 
tanta abnegazione di sè stesso, a sì 
de virtù tutta compresa in queile 
le che nou possono commentarsi. 

Por mi disse: /o sono un contadino 
di San Giorgio del Piano: mio pastre 
ha nome Giuseppe, è fruttirendolo € cu 
nopino: ho molti frateili: procuri fra 
qualche giorno che lutti abiiano il mio 
ultini0 saluto, e faccia loro sapere che 
ho sofferto poco. 

Un'ora dopo morì: erano le 10 an- 
timerilane del 21. 

Per mezzo del Sindaco di S. Giorgio, 
o come meglio crederai, fa in modo 
chie ja famiglia di questo martire sap- 
pia il crudele annunzio, e legga que- 
ste ultime parole dei suo caro. 

Un sacrificio così sublime di sè stes- 
so: sentimenti, nel cuore di un povero 
contadino, tanto nobiri e delicati agli 
estremi momenti delia vita ( fuccia 
loro sapere che ho sofferto poco ) sono 
virtù più uniche che rare. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il bollettino n. 75 delle 
nomine, promozioni e disposizioni se- 
guite nell’ ullicialità dell’ esercito an- 
nunzia che 5 capitani nell'arma di 
fauteria furono promossi al grado di 
maggiore nell’ arma stessa; cho 110 
sottotenenti deli’ arma di cavalleria 
ora in aspettativa furono richiamati 
in attività di servizio, e che 7 allievi 
della R. militare Accademia furono 
promossi al grado di sottotenente del- 
l'arma di artiglieria. 

Lo stesso bollettino reca che, per 
determinazione ministeriale del 27 set 
tembre, Bixio cav. Nino, luogotenente 
generale incaricato del comando ge- 
nerale della 2% divisione attiva mo! 
lizzata, venne esonerato da quel co- 
mando, e riprende il comando deila 
divisione militare territoriale di Bo- 
logna. 

Angioletti cav. Diego, luogotenente 
generale, incaricato del comando della 
9* divisione attiva mobilizzata, fu eso- 
nerato da quel comando, e riprende 
il comando della divisioue militare 
territoriale di Napoli. 

Corte cav. Celestino, maggior geno- 
rale, incaricato del comando dell’ ar- 
tiglieria presso il 4° corpo d' esercito, 
venne esonerato da quel comando, e 
riprende il comando territoriale d'ar- 
tiglieria di Firenze. 

Ci si assicura, scrive il Commercio 
di Gennova del 28, che il ministero 
della guerra abbia già date le istru- 
zioni necessarie per rimandare alle 
loro case i soldati congedati stati di 
recente richiamati sotto le armi, co- 
minciando dalla classe del 1829. 
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— Sappiamo da buona fonte, scrive 
la Gazzetta di Genova del 28, che il 
ministero della guerra e quello di ma- 
rina parteciparono ai comandanti dei 
corpi, che verranno incorporati e 
ripartiti nelle diverse armi gl' italiani 
gia soldati del governo pontificio. 

— Si assicura, scrive la Lombardia 
del 29 che il ministro della guerra 
abbia dato ordine perchè le truppe in 
guarnigione nell Alta Italia esegui- 
scano grandi manovre verso la metà 
del prossimo mese di ottobre. I gene- 
rali Petitti e Pianel comanderebbero 
queste manovre che avrebbero luogo 
sul Ticino e sull’ Adige. 

Istruzioni del ministero delle finanze 
alle intendenze dispongono che venga 
rigorosamente esatta la tassa dell'11 
per 0jo sugli introiti lordi degli spet- 
tacoli teatrali, 


ROMA — Gli israoliti residenti a 
Roma, hanno fatto pervenire al Re un 
indirizzo, con cui esprimono a S. M. 
nobili sensi ili gratitadine, fiducia e 
dovozione. 


GENOVA — Ieri, serive il Movimento 
di Genova del 2S alle ore (i pom., il 
vapore avviso quthion. pavtiva alla 
volta di Civitavecchia. 


BOLOGNA — Una lotteria di benofi- 
cenza a profitto der nostri asili infan- 
tili è annuoziata psi primi di ottobre. 

Vi saranno 40,0) premi, e ogni bi- 
glietto costirì 

Il locale fissato 
Galvani. 

L'amoro cho i nostri concittadini nu- 
trono per quella filantropica istituzione 
che servo a raccoglie istruire i 
figiimoli del povero, ci fu corn che il 
successo della lotteria sarà completo. 

(Gazz. dell’ Emilia) 


l'atrio del Liceo 


AOTIZIE ESTRAE 


Il Phare de la Loire pubblica una 
circolare che dice essere stata inviata 
dal conte di Chambord a molti suoi 
amici in Francia. Non sappiamo se 
questo documento sia autentico. Non 
sarà però inutile di farne crono. In 
e 11 conte di Chambord dice che la 
salvezza della Francia è riposta nella 
monarchia, e perciò invita tutti i suoi 
fautori a mon fare concessioni di sorta. 
Essendo abolito il giuramento politico, 
ìl conte di Chambord crede che non 
possano non solo accettare, ma ricer- 
care i pubblici impieghi, cosicchè que 
sti vengano occupati da monarchici. 
Altrettanto raccomanda che si faccia 
nelle elezioni per l'Assemblea costi- 
tuente. Termira dicendo che il resto 
lo farà Dio. 


Leggiamo nel Courrier de Marseille: 

« Si considera come molto probabile 
la prossuna partenza dei membri del 
governo che risiedono a Tours. Sareb- 
be loro intenzione di trasportarsi in 
una città del mezzogiorno. 

« Il signor Crèmieux fu informato 
che i prussiani fecero prigioniero un 
addetto al ministero degli affari esteri. » 

‘l'elegrafano da Brusselle, 24 all’ 4- 
gonzia Havas > 

« Scrivono da Kiel, 25: In occasione 
delle vittorie conseguite dalle truppe 
tedesche , il Consiglio comunale di 
Hardesleben inviò ua indirizzo al re 
Guglielmo per chiedere che siano tol- 
ti i provvedimenti che pesano sul nord 
dello Slesvig in seguito al trattato di 
Praga. 

< Il Consiglio municipale di Kiel ha 
deciso d'inviare un indirizzo al re, 
per manifestare il voto che le vitto! 
rie producono l'abrogazione della clau- 
sola del trattato di Praga relativa 
alla retrocessione dei distretti del Nord. 
L’ indirizzo così conchiude: « Abbia- 
mo fiducia che piacerà alla M. V., nel 
momento in cui tutta la Germania sta 
per essere unita e i confini occiden- 
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tali saranno protetti da una pace du- 
revole, di dare la pace desiderata an- 
che al Nord della Germania. » 


CRONACA LOCALE 


Soccorso alle famiglie po- 
vere deî contingenti — Fino 
ad oggi, scrive la Provincia di Ber- 
gamo del 28, la sottoscrizione aperta 
nella nostra città a favore delle fami- 
glie povere dei contingenti richiamati 
sotto le armi fruttò la somma dì Li- 
re 1509 06. 

E a Ferrara l'esempio del Consiglio 
provinciale non avrà a seguace nes- 
suno?! 


Ecco i particolari dell'in 
cendio accennato nel N. 221: 

Nella sera del 22 p. p. manifesta- 
vasi adunque îl fuoco nel magazzeno 
che fa parte del casino padronale sulla 
possessione denominata Harchetto, fuori 
Porta Mare, di proprietà del sig. Er- 
cole Aguiari di Ferrara, tenuta în af- 
fitto dal sig. Giuseppe Roboni di San- 
t Agostino. 

in delto magazzeno erano deposi- 
tati Kilogrammi 17,000 circa di ca- 
nepa, e una piccota quantità di fru- 
mento trovavasi depositato in altro 
locale del casino. Tanto l'una che 
V' altro furono disirutti dal vorace ele- 
mento, mnanendone pure consunto il 
mobiglio del tutore Luigi Ferri che 
ivi abitava e li tetto del casino solo 
le pareù di questo poterono restare 
intate. 

lì danno complessivo si calcola nel- 
l'enorme citra di Lire 40,000, e sa- 
vebbe stato maggiore se non fossero 
prontamente accorsi sul luogo del- 
i'infortunio i civici Pompieri, le Guar- 
die di P. S. 1 RR. Carabiniesi, i Lan- 
gieri Vittorio Emanuele e le Guardie 
Municipail, i quain poterono mettere 
in salvo parte della canepa e tutto il 
bestiame racchiuso nella vicina stalla, 
ed hanuo quindi diritto a una pubblica 
lode. 

Si ritiene che taie incendio sia stato 
casuale. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


30 Settembre 1870. 


Nascite. — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale i. 
Nari-Morri — N. 1 t 


MarzimoNi — Boa 
narda. d' ani 
Bonsanti Clotil 
maestra, vedova. 


di Vigarano Mai- 
lente , celibe. con 
rrara, d anni 28, 


Monti — Mattioli Giuseppe di Quacchio, d’ anni 
19, op., coniug. — Vascellini Luigi di Ferrara, 
‘hioli 


contadina, col 
di S. Martini 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


La futara legislazione pe- 
nale del Stegno d' Ea 
Questo pregevoliosimo scritto deil'avv. 
prof. Gustavo Sangiorgi di Bologna 
Apparso nell’ ultimo numero dell’ AR- 
GHIVIO GIURIDICO, venne stampato 
in opuscolo a parte, coi tipi Fava e 
Garagnani. 

Niuno potrà contestare la somma 
opportunità di tale lavoro in questo 
momento che sta per pubblicarsi il 
nuovo Codice penale pel Regno d' Ita- 
lia. Esso è poi una nuova prova della 
erudizione giuridica del Sangiorgi, il 
quale si dedica allo studio di tali 
dottrine con una attività indefessa, anzi 
straordinaria, e degna del maggiore 
ancomio. 


"Terremoto — Scrivono da Bor- 
gotaro 27 sett. 1870: 

Alle ore 8 45 pom. si sono sentite 
due scosse di terremoto in direzione 
dal sud-est al nord-ovest. 


Amenità repubblicane. — 
Pendezvous, purissimi repubbticani e 
uomini dell’estrema sinistra d’ Italia; 
nessuno di voi è riuscito a fare il se- 
guente decreto del signor A. Esquiros, 
che traduciamo testualmente dal Cour- 
rier de Marscille del 26 corrente: 

REPURILICA FRANCESE 
Libertà — Eyuaglianza — Fratellanza 
PREFETTURA DELLE BOCCHE DEL KODANO 
DECRETO 

In nome della Repubblica! 

L'amministratore supremo delle Boc- 
che del Rodano, 

Considerando che sotto un governo 
libero e democratico i poteri pubblici 
non hanno bisogno di una forza ar- 
mata per difenderli, 

Decreta : 

A datare da oggi, la Prefettura di 
Marsiglia farà la guardia a sè mede- 
sima coì maestoso manto della legge 
repubblicana. 


(2) Ogoi ammalato trova colluso deila 
ra ica Dt Bay, di 
Londra, satute energia, appetito, buona de 
e buon 


dolce Reva 


osti 


anno. 


ssa guarisce, senza 


medicine nè purghe, nè spese, le dispepsiv, 

astriti, gastralzio, ghiandole, ventosità, 
acidità, piivita, nausee, flatuenze, vomiti, 
stitichezza, diarcea, Insse, asma, Lisi, OgDI 


qisordive di slot 
bronchi v 


co, gia, fiato, voce, 
w, reni, intestini, 


mucosa, cervello e sanzue. N.72,000 cure 
comprese quelle di S.S. u Papa, del 
duca di Pluskow, della Sizra. Marchese 
di Brélao, etc, ete. — Più nutritiva del 
la carne, essa fu economizzare 30 volle 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole. 


114 dal 2 fe. 50 0.3 112 lot. 4 fr. 50 
1 ki. 8 fr: 12 kil. 65 fr. Du Barry e 
C. 2 via Oporto, Tora, ed io proviucia 
presso i farmacisti e droghieri. Anche la 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 
tazze 2 fr. 50 0,3 per 226 4 fr. 50.0. 
par 48 tazze S fr; per 288 tazze 36 fr. 
Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 c. 


dre a 
Ultime Aotizie 


‘togliamo dall’ Opinione le seguenti 
notizie 


Dispacci ‘d'oggi da Roma non con- 
fermano la notizia che il Papa abbia 
mamfestata .l intenzione d’ allonta- 
narsi d' Italia. 


Socondo un dispaccio da Londra del- 
l' Etoile belge , Napoleone avrebbe 
inviato all’ imperatrice Eugenia da 
Wihemsh6he uo proclama che le rac- 
comanda di pubblicare ed in cui è 
biasimata energicamente la continua- 
zione della guerra. 

Da Londra, 26, telegrafano alla 
Presse: 

« In seguito alla non riuscita delle 
trattative con Giulio lavre risorse nel- 
la diplomazia prussiana la tendenza di 
sostenere che il governo napoleouiico 
era il solo col quale si potesse trat- 
tare le condizioni di pace. L'impulso 
venne dato da Wilbelmshohe e si di- 
ce che degli agenti bonapartisti ab- 
biano proposto al Re di far pervenire, 
a nome dell'imperatora e della reg- 
genza, l’ ordine a Bazaine di arren- 
dersi a patto che la Prussia tratti la 
pace col governo bonapartista. Que- 
sta proposta non sarebbe stata defini- 
tivamente respinta dal Re Guglielmo. + 


I giornali austriaci pubblicano il 
seguente dispaccio : 


« Brusselle, 26 (Seduta del Senato). 
— Solvyn protesta contro l'attacco 
dell'Italia su Roma; paragona la si- 
tuazione dello Stato pontificio con quel- 
la del Belgio e domanda se il go- 
verno ha adottato provvedimenti per 
proteggere i nazionali e se ha pen- 
sato al rimpatrio dei belgi che stava- 
no al servizio del Papa. 

« Il ministro d'Anethan risponde 
che il Belgio, come Stato neutrale, 
è costretto ad usar prudenza, però 
furono emanati ordini per la prote- 
zione dei nazionali belgi. A Roma non 
è stato ucciso alcun belga e soltanto 
pochi furono feriti. 

< Reyptieas protesta in mezzo ai 
rancori della destra contro il para- 
gone del Belgio collo Stuto poatificio ». 

Dispacci dalla Germania, giunti og- 
gi a Firenze, assicurano che il signor 
Favre abbia fatto chiedere al conte 
di Bismark un altro abboccamento. 

Pare che la proposta del ministro 
francese sarà accettata dal sig. Bismark. 


Si conferma la nolizia che il papa 
rifiuti recisamento di entraro in qual- 
siasi accordo col governo italiano. 


Monsignor Nardi è sempre in Firenze 
ed ha frequenti colloqui con parecchi 
ministri. 


Si parla con insistenza di una nota 
prussiana, nella quite si chiedereb- 
bero spiegazioni al governo italiano 
intorno alla garanzia ch'egli intende 
offrire al mondo cattolico, pel mante- 
mimento del potere spirituale del pon- 
tefice. 


Gli abitanti della città Leonina pren- 
deranno parte al voto di domenica. 


elegramiai 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 30. — Roma 29. — La Giun- 
ta fissato il Plebiscito a Roma e pro- 
vincia pel 2 ottobre proponendo la 
formula seguente: Vogliamo la nostra 
unione al itegno d' Itulia sotto il Go- 
verno di Vittorio Emanuele e suoi sue- 
cessori. Poi pubblicò il seguente pro- 
clam. 


Romani! 


Gli sforzi ed i sacrifici dei cittadini 
d'Italia, la magnanimità di un re, il 
valore dell'esercito italiano, e la ma- 
turità dei tempi ci restituiscono il di- 
ritto di disporre liberamente dei no- 
stri destini sotto l'egida delle libere 
istituzioni. 

Lasciamo al senno del Governo ita- 
liano la cura di assicurare l' indipen- 
denza © l'autorità spirituale del Pon- 
tefice. Il giorno è solenne. La storia 
registrerà a caratteri indelebili il gran- 
de avvenimento che consacra il fecon- 
do principio della libera Chiesa in 
libero Stato. 

Nell'approssimarsi all urna richia- 
miamo alla mente che deponendo il 
$i, noi compiremo 1 voti dell’ Italia 
del Parlameoto, rimetteremo al suo 
posto Roma nostra grande madre del- 
l’antica civiltà. 


Firenze 30. — L' Opinione dico che 
l'atto solenne della presentazione del 
plebiscito al re si compirà a Firenze. 
ll Municipio fiorentino si prepara a 
ricevere splendidamonte la deputazio- 
ne romana che recherà il risultato del 
Plebiscito. 

Credesi che essa giungerà a Firenze 
mercoledì o giovedì prossimo. 

Lo stesso giornale assicura che è 
priva di fondamento la voce che il 
Papa abbia chiesto al Governo del Re 
di poter attravessare l'Italia per re- 
carsi in Baviera. 

Non risulta nepppre che il Papa 
abbia deliberato di ritirarsi dal Va- 
ticano. 


30 
j Rendita italiana 70 56 65 
» » finemese — — — — |2__° 
30 

Oro. . . 20 97 
Londra P 2620 
Francia (a vista)... | — -_- 
Prestito Nazionale. . . .| 8330] 81 — 
Obbligazioni Regia Tabacchil 459— | 460 — 
Azioni > »_ AGI —| 678 — 
Banca Nazionale a 00 — (2340 — 
Azioni Meridionali. . . .| 318/50| 322 — 
Obbligazioni» - | —— | — — 
Buoni Ù | H10—| 415 


Obbligazioni Ecelesiastiche | 77 10| 77 


P 


Inserzioni a pagamento 


AL NEGOZIO 
DI GIUSEPPE PURICELLI 


IN FERRARA 
trovasi vendibile la Pol- 
vere Igienica, profumata 
alla Principessa Margherita. 


BYOS (VITA) ELIXIR ARMENO 
PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE 
€ moderatore del movimento 
del cuore. 

Questo Elisir usito dagli Armeni da oltre 
cinquant’ anni cc prontamente in quei 
casì in cui l’apoplessia già dichiarata fa te- 
mere della vita dell’ammalato, ed in questi 
casi è bene somministrare due piccoli cue- 
chiai ogni tre ore finché il Coma aPOPLETICO 
è diminuito od anche scomparso; contem 
poraneamente bagni di ghiaccio alla testa 
1 all'addome. Oltre questa azione ha una 

specifica qualità e sì è quella di moderare 
i il battito del cuore, di togliere certi disturbi 
* come l’aswa nervoso e sENiLE, di diminuire 

l’apipe che in certi individui è causa novan- 
tanove volte su cento del terribile male, che 

pur troppo in questi ultimi anni flagella l' u- 

manità con cilre spaventevoli. 

Prezzo in Milano L. 6 al flacone 
Per tutta Italia L. 7. 80 franco di porto, 
ferrovia. 
lia ed ordinazioni alla farmacia 
Meravigli, Milano. — Unico 
Italia e per l' Estero. 


Î 


AVVISO 

POMPEO ENIDI, di Ferrara, im- 
balsamatore di augelli e di ogni al- 
tra specie di animali avverte coloro 
che volessero onorarlo di loro gen- 
tili ordinazioni che esso ha recapito 
in Ferrara, in tre luoghi distinti e 
cioè 1.° presso il sig. Casotti Luigi 
in via Borgo Leoni N. 42; 2.° pres- 
so il sig. Agostino Laurenti sotto il 
Volto del Cavallo ; 3.° nella casa di 


3 
sua abitazione posta nel già palazzo 
Anelli, ora Saroli, in via della 
Rotta N. GI, dove saranno ricevute 
le ordinazioni suddette. 


ACQUA IDE VENIERIE 

Quest'acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Yulier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
1’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FIL'TRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile l’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


riot to ii 


Gazzetta Ferrarese 


SPECIALITA’ 


CHIMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI pr miro 
Via Meravigli, 24 


ron Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 2 

ute per l'Italia, Europa, America per li incontrestabili effet 
la Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Spe cialità 
al domicilio per tutta l' talia e all'estero, 


1. PILLOLE VEGETALI di SALSAPERIGLIA RATIVE DEL SANGUE è PU RGATIVE 
adottate dai Medici e Professori delle Cliniche principali d’Italia ; hanno la proprietà del 
Siroppo, © vengono prescelte come più comode a prendersi, massime viaggiando, più 
non avendo l' inconveniente di recare dolori al ventre, como lc altre pillole pargn tivo. 
Alla scatola di n. 18 cent. S0, alla scatola di n. 36 L, 1. 30. 

2. PILLOLE ANTIGONURROIC î. Ponta, 
Specifico per la così detta Gocce rMngimenti urei 
con tre scatole la guarizione. Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTIEMORROIDALI, per 
anche di vecchia data. Ogni scatola L. 2. 

4. POMATA AN 
furuncoli, 
scrafole, ridona © 

3. VERA ed UNICA 
nelle Americhe 
vece i 


50. 
‘ate nelle Cliniche di Beflino. 
. I nostri Sanitari assicurano 


le Emorroidi ed i dolori Reumatici 


apprezzato, per distruggere 
mmazione dei piedi causate dalla 
fee. asprozze della cute : utilissimo per 
ferite. contusioni, scottature, affezioni 

fashe, erpeti 0 salso c geloni ro 
) franco pel 1 
IVI 


cheda doppia, L. 1° 
6. PILLOLE BRONCHIALI SE del profe 
la virtù di calmare è guarire le tossì, sono lezzermente deprimenti, promuovono © 
facilitano |’ espettorazione, liberano IL PETTO SEN L'USO DEI SALASSI, da que- 
gli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle peri infreddature, come pure. nelle 
leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONEII sono i nn per la tosse del 
Professore Pig gestione e di PRONTO EFFETTO riescono piace- 
voli al palato. — Si techerini son» usitatissimi dai CANTANTI e PRE- 


DICATORI per ricl la voce e togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con 
istruzione si i Zuccherini ehe le Pillole È 


7. INFALLIBILE RITROV ATO del pro! 


Piovacca di Pavia le quali oltre 


cà 


Sewarp, Nuova York 17 ottobri 


1830, 


cioè Pomata miss Washington rigenerati 1, della BARBA e SOPRACIGLIA ; 
ne impedisce la CADUTA, fortitica il BU detta dei nostri medici la medi- 
cina più sicura per l'erpete silsosa del capo L. 4 

8. SACCAROLEO EMATUS ) del professore Campana ; SI anni di esperienza. Adot- 
tato nelle ò 


niche di a e di Genova, e dai Sanitari della nostra cittò, venne con- 
gtalata la sua benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE. nel 2° 6 3.° STADIO, 
SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME. 
FURUNCOLI, CANCRI ed altre diserasie del sangue. prezzo L. 6 bottiglia grande, L. 
bottiglia piccola. 
POLVERE DI FIORE DI RI 

d' Italia. Si raccomanda per 
bini, essa poi ha la proprietà 
zoli e le macchie del vajuolo. 
10. NUOVI PARACALLI o CU 


SO usata dai primari Ostetrici e dalle primario Lova- 
la migliore e più economica nella fasciatra doi Bam- 

rendere alla pella la morbidezza, far sparire i bitor- 
atola L. I. 

\ I VERI ALL 


NICA, Sistema Galleani, 


preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tuto il Regno Cent. 90 per una 


sola scatola, Cent. 75 per più scatole. 2. 50 alla scatola Paracalli ottangolari, 
L. 2. 50 gii ovali rimacia Guacteani, Via Meravigli, 24. 

N. B. Ad ogni special esigere la Firma a n no del Galleani tanto sulla istruzioa 
che sull’ involto d’ ogni spe 


pi ; 
vendono - In FERRARA - Dalle 3 Farmacie di Filippo 


avra 


e n 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


(Sconto d’ uso al commercio) 


Anno XXXII. von N.° 39 
Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 


dal al 30 Settembre 1870. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


[Minimo Massimo; |AfinimoxM{assimo] 
Li ; Lire] .[Lire e. n 
Frumento nuovo . . l’Ettolitro) Zocca forte grossa la soga 
è vecchio » pa M.C. 1.778) 
tone . » » dolce» » 
Formentone » ESA 
ianchi nostrali » » 
colori» - > | » 
SE lognese  » 
iso cima... Kil. 100 di Romag. Kil. 10 
» Fioretto I*sorie : » >| strano (> [fi 
» id. 2*sorte. » »| De 
Pomi + cita » | 
Fieno nuovoil Carro K.871.471. » | K 
» vecchio » » 698.903) e di Ci : | 
Paglia . . » ‘» 655.76 Castrati. » | 
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Olio di Oliva fino . . . » » di Romagna | £ S. Giorgio 
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Vino nero nostrano nuoro |.Ett.|l 28118] 44,03 
» » vecchio » || --|-l —'— 
Oro pezzo da Franchi 20 — da 21. 20 a 21 10 — Argento 105. 50 — 


